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Assicurazione Danni
Documento informativo relativo al prodotto assicurativo

Compagnia: NOBIS ASSICURAZIONI Prodotto: Responsabilità Civile Aziende agricole 
Ramo 48 

Le informazioni precontrattuali e contrattuali complete relative al prodotto sono fornite in altri documenti 

Che tipo di assicurazione è?
E’ la soluzione assicurativa che ti tutela nel caso dovessi ricevere richieste di risarcimento per danni causati dall’attività 
della tua azienda agricola 

Che cosa non è assicurato? Che cosa è assicurato? 

Esclusioni principali relative alle garanzie della R.C.T.: 
 Danni che siano conseguenza naturale delle

modalità adottate dall’Assicurato nello svolgimento 
dell’attività garantita, nonché quelli derivanti da 
violazioni volontarie da parte dell’Assicurato di leggi
alle quali egli deve uniformarsi nell’esercizio
dell’attività oggetto dell’assicurazione

 Danni derivanti da obbligazioni di cui l’Assicurato
debba rispondere oltre a quanto previsto dalla legge

Esclusioni principali relative alle garanzie della R.C.O.: 
 Danni verificatisi nel caso in cui l’Assicurato non sia

in regola con gli obblighi dell’assicurazione di legge

 L’elenco completo delle esclusioni relative ad ogni
singolo settore è riportato nei documenti
precontrattuali e contrattuali

Ci sono limiti di copertura? 

Limiti di indennizzo e franchigie per sinistro e anno 
assicurativo, per le principali garanzie: 
! Danni da spargimenti di acqua o da rigurgiti di

fogne, conseguenti a rotture accidentali di tubazioni
o condutture: franchigia assoluta di euro 150,00 per
ciascun sinistro

! Danni a terreni e colture provocato da animali:
franchigia assoluta di euro 100,00

! Danni a cose ed a persone provocato da cani:
franchigia assoluta di euro 100,00

! Danni a mezzi ed animali sotto carico e scarico:
franchigia assoluta di euro 100,00

! L’elenco completo delle limitazioni, franchigie,
scoperti e massimali relativi a tutte le garanzie
coperte è riportato nei documenti precontrattuali e
contrattuali

 Responsabilità Civile verso terzi (R.C.T.)
La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di
quanto questi sia tenuto a pagare, quale civilmente
responsabile ai sensi di legge, a titolo di
risarcimento (capitale, interessi e spese) di danni
involontariamente cagionati a terzi per:
- morte e lesioni personali;
- distruzione o deterioramento di cose;
in conseguenza di un sinistro verificatosi in relazione
ai rischi descritti in polizza

 Responsabilità Civile verso prestatori di lavoro
(R.C.O.)
La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato,
di quanto questi sia tenuto a pagare (capitale,
interessi e spese) quale civilmente responsabile:
- Ai sensi di legge, per gli infortuni sofferti dai

prestatori di lavoro da lui dipendenti o dai
lavoratori parasubordinati addetti alle attività 
per le quali è stata fatta l’assicurazione;

- Ai sensi di legge, a titolo di risarcimento di danni
cagionati ai prestatori di lavoro di cui al
precedente punto, per morte e per lesioni
personali dalle quali sia derivata un’invalidità 
permanente non inferiore al 6%

 Condizioni speciali (ad integrazione delle
precedenti) e Condizioni Aggiuntive (operanti solo
se espressamente richiamate in polizza)

E’ data facoltà al cliente di personalizzare le suddette 

garanzie in fase di assunzione del contratto 
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Dove vale la copertura? 

La garanzia R.C.T. vale per i sinistri che avvengano nel territorio di tutti i Paesi europei. 
La garanzia R.C.O. vale per i sinistri che avvengano nel mondo intero. 

 

Quando e come devo pagare? 

Il premio può essere corrisposto in rate annuali o con frazionamento semestrale. Il Contraente può utilizzare i seguenti 
mezzi per il pagamento del premio:  

 assegni bancari o circolari, muniti della clausola di non trasferibilità, intestati o girati all’impresa di
assicurazione oppure all’intermediario, espressamente in tale qualità; 

 ordine di bonifico, altri mezzi di pagamento bancario o postale che abbiano quale beneficiario uno dei soggetti
indicati nel precedente punto 1;

 denaro contante, con il limite di importo massimo previsto dalle normative vigenti

Quando comincia la copertura e quando finisce? 

Che obblighi ho? 

Quando sottoscrivi il contratto, hai il dovere di fare dichiarazioni veritiere, esatte e complete sul rischio da assicurare e 
il dovere di comunicare, nel corso del contratto, i cambiamenti che comportano un aggravamento del rischio 
assicurato. Le dichiarazioni false o le reticenze del Contraente e/o dell’Assicurato relative a circostanze che influiscono 
nella valutazione del rischio da parte della Società possono comportare la perdita totale o parziale del diritto 
all’indennizzo, nonché la stessa cessazione dell’assicurazione 

Il contratto è stipulato con la formula del tacito rinnovo e ha durata annua. La copertura comincia dalle ore 24 del 
giorno indicato in Polizza, se il premio o la prima rata di premio sono stati pagati, altrimenti dalle ore 24 del giorno del 
pagamento.   
Qualora il contratto sia emesso con durata superiore ad un anno, il Contraente ha facoltà di recedere dal contratto con 
preavviso di 60 giorni e con effetto dalla fine dell’annualità nel corso della quale la facoltà di recesso è stata esercitata  

Come posso disdire la polizza? 

Puoi disdire la polizza inviando alla Compagnia la richiesta di disdetta mediante lettera raccomandata almeno 60 giorni 
prima della scadenza annuale 
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Responsabilità civile 

La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, 
quale civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento di danni 
involontariamente cagionati a terzi per: 
 Morte e lesioni personali
 Distruzione o deterioramento di cose
 Conseguenza di un sinistro verificatosi in relazione ai rischi descritti in Polizza

La società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato in caso di R.C.O. per danni cagionati ai 
prestatori di lavoro dell’Assicurato o lavoratori parasubordinati addetti alle attività per le 
quali l’Assicurazione è prestata che provochino: 
 Infortuni
 Morte e Invalidità permanente non inferiore al 6% causata da lesioni

È possibile estendere la presente garanzia attraverso le seguenti Condizioni speciali che 
integrano la descrizione del rischio e le Condizioni generali di assicurazione: 
 Proprietario conduttore di azienda agricola per i rischi inerenti a:

o Proprietà, uso, manutenzione ordinaria eseguita in economia dall’Assicurato,
degli immobili che costituiscono l’azienda, come fabbricati rurali, rustici in genere,
terreni, strade, canali, bacini, per raccolta di acqua, ponti e manufatti in genere,
alberi e boschi

o Lavori di coltivazione agricole, comprese le lavorazioni connesse alla 
conservazione ed alla prima manipolazione dei prodotti dell’azienda

o Vendita ed all’assaggio di generi di produzione dell’azienda, smerciati o 
somministrati direttamente dal consumatore nel solo ambito dell’azienda stessa

o Lavori di dissodamento dei terreni, di bonifica, di disboscamento e di taglio di
piante eseguiti in proprio 

Assicurazione Responsabilità civile 
Documento informativo precontrattuale aggiuntivo per i prodotti assicurativi danni 

Nobis Compagnia di Assicurazioni S.p.A.

“Responsabilità Civile Aziende agricole” 

Edizione 01/2019 Ramo 48 

Che cosa è assicurato? 

Il presente documento contiene informazioni aggiuntive e complementari rispetto a quelle contenute 
nel DIP - Documento informativo precontrattuale dei contratti di assicurazione danni per aiutare il 
potenziale contraente a capire più nel dettaglio le caratteristiche del prodotto. 

Nobis Compagnia di Assicurazioni S.p.A., iscritta alla Sezione 1 dell’Albo delle Imprese IVASS al n.
1.00115 Via Lanzo 29, 10071, Borgaro Torinese (TO); tel. 039. 9890707; www.nobis.it; e-mail:
info@nobis.it, PEC: nobisassicurazioni@pec.it.

Per informazioni patrimoniali sulla società consulta la relazione sulla solvibilità disponibile 
sul sito: https://www.nobis.it/

Al contratto si applica la legge italiana 
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o Esistenza ed allevamento, non a carattere industriale, nell’azienda di bestiame
compresa la monta esercitata esclusivamente per conto dell’azienda stessa,
nonché il trasferimento del bestiame ai pascoli ed ai mercati

o Esistenza di cani da guardia, di animali da cortile e di alveari 
o Impiego di animali bovini ed equini per i lavori agricoli e per traino di veicoli

destinati al trasporto di persone e cose per ragioni inerenti alla condizione dei
fondi. Sono compresi in garanzia i danni corporali ai passeggeri

o Uso di velocipedi per ragioni inerenti alla conduzione dei fondi
o Esistenza di cabine e linee elettriche nell’ambito dell’azienda e per uso 

esclusivamente agricolo 
o Impiego di macchine agricole e relativi motori, purché usati per le sole necessità 

dell’azienda
o Esistenza di passaggi a livello, ferroviari o tramviari 
o Responsabilità civile dei mezzadri, coloni e loro dipendenti per fatti connessi al

servizio dell’azienda
 Affittuario di azienda agricola per i rischi inerenti a:

o Conduzione, uso, manutenzione ordinaria eseguita in economia dall’Assicurato,
degli immobili che costituiscono l’azienda, come fabbricati rurali, rustici in genere,
terreni, strade, canali, bacini, per raccolta di acqua, ponti e manufatti in genere,
alberi e boschi

o Lavori di coltivazione agricole, comprese le lavorazioni connesse alla 
conservazione ed alla prima manipolazione dei prodotti dell’azienda

o Vendita ed all’assaggio di generi di produzione dell’azienda, smerciati o 
somministrati direttamente dal consumatore nel solo ambito dell’azienda stessa

o Lavori di dissodamento dei terreni, di bonifica, di disboscamento e di taglio di
piante eseguiti in proprio 

o Esistenza ed allevamento, non a carattere industriale, nell’azienda di bestiame
compresa la monta esercitata esclusivamente per conto dell’azienda stessa,
nonché il trasferimento del bestiame ai pascoli ed ai mercati

o Esistenza di cani da guardia, di animali da cortile e di alveari 
o Impiego di animali bovini ed equini per i lavori agricoli e per traino di veicoli

destinati al trasporto di persone e cose per ragioni inerenti alla condizione dei
fondi. Sono compresi in garanzia i danni corporali ai passeggeri

o Uso di velocipedi per ragioni inerenti alla conduzione dei fondi
o Esistenza di cabine e linee elettriche nell’ambito dell’azienda e per uso 

esclusivamente agricolo 
o Impiego di macchine agricole e relativi motori, purché usati per le sole necessità 

dell’azienda
o Responsabilità civile dei mezzadri, coloni e loro dipendenti per fatti connessi al

servizio dell’azienda
 Proprietario non conduttore di aziende agricole per i rischi inerenti a:

o Proprietà, uso, manutenzione ordinaria eseguita in economia dall’Assicurato,
degli immobili che costituiscono l’azienda, come fabbricati rurali, rustici in genere,
terreni, strade, canali, bacini, per raccolta di acqua, ponti e manufatti in genere,
alberi e boschi

È possibile, altresì, integrare la copertura con le seguenti estensioni di garanzia, operanti 
solo se espressamente richiamate nella scheda di Polizza: 
 Danni a conduttore ed impianti sotterranei
 Danni da interruzione o sospensioni di attività 
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Responsabilità civile 

Sono esclusi dalla copertura i danni per la garanzia R.C.T. causati da: 
 Conseguenza naturale delle modalità adottate dall’Assicurato nello svolgimento 

dell’attività garantita
 Violazioni volontarie da parte dell’Assicurato di leggi alle quali egli deve uniformarsi

nell’esercizio dell’attività oggetto dell’assicurazione
 Obbligazioni di cui l’Assicurato debba rispondere a quanto previsto dalla legge
 Inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo
 Interruzione, impoverimento, deviazione di sorgenti e corsi d’acqua
 Alterazione o impoverimento di falde acquifere, di giacimenti minerari ed in genere 

di quanto si trovi nel sottosuolo e sia suscettibile di sfruttamento
 Interruzioni o sospensioni totali o parziali di attività industriali, commerciali, 

artigianali, agricole o di servizi
 Proprietà o uso di:

o Veicoli a motore su strada di uso pubblico o su aree ad esse equiparate
o Natanti a vela 
o Aeromobili
o Veicoli a motore, macchinari od impianti che siano condotti od azionati da 

persona non abilitata a norma dalle disposizioni in vigore 
 Danneggiamento a:

o Colture
o Opere sulle quali si esplicano i lavori 
o Cose che l’Assicurato detenga o possieda a qualsiasi titolo 
o Cose trasportate, rimorchiate, sollevate, caricate o scaricate nonché alle scorte 

vive o morte del fondo a chiunque appartengono
o Mezzi di trasporto sotto carico o scarico, ovvero in sosta nell’ambito di

esecuzione di tali operazioni
o Cose trovantisi nell’ambito di esecuzione dei lavori 
o Condutture ed impianti sotterranei
o Cose dovute da assestamento, cedimento, franamento e vibrazioni del terreno

 Furto a:
o Cose di cui l’Assicurato debba rispondere ai sensi di Legge
o Cose altrui derivanti da incendio di cose dell’Assicurato o da lui detenute o

possedute
 Soggetti diversi dai dipendenti dell’Assicurato
 Proprietà di fabbricati diversi da quelli ove si svolge attività assicurata
 Detenzione o impiego di esplosivi
 Trasformazioni o assestamenti energetici dell’atomo, naturali o provocati

artificialmente ovvero da produzione, detenzione ed uso di sostanze radioattive 
 Presenza, uso, contaminazione, estrazione, manipolazione, lavorazione, vendita,

distribuzione e/o stoccaggio di amianto e/o prodotti contenti amianto 
 Contaminazione di sostanze biologiche e/o chimiche e/o nucleari e/o radioattive 
 Emissioni di onde e campi elettromagnetici
 Lavori edili, lavori di straordinaria manutenzione, ampliamento, sopraelevazione o

demolizione di fabbricati ed impianti fissi detenuti dall’Assicurato
 Spargimento d’acqua nei fabbricati o negli impianti fissi detenuti dall’Assicurato 
 Attività diverse da quelle per cui è stata stipulata l’Assicurazione nei fabbricati e negli

impianti fissi detenuti dall’Assicurato
 Rischi di circolazione dei veicoli a motore per il trasferimento di bestiame ai pascoli

ed ai mercati

Per la RCT non sono considerati Terzi e sono quindi esclusi dalla copertura assicurativa: 
 Il coniuge, i genitori, i figli dell’Assicurato
 I parenti o affini conviventi dell’Assicurato

 Che cosa non è assicurato?



Pag. 4 di 7  DIP – RC Aziende agricole 
Ed. 01/2019 

 Il legale rappresentate, il socio a responsabilità illimitata e l’amministratore quando 
l’Assicurato non sia una persona fisica

 Le persone che, essendo in rapporto di dipendenza con l’Assicurato, subiscano il
danno in occasione di lavoro o servizio 

 I subappaltatori ed i loro dipendenti, tutti coloro che subiscano il danno in 
conseguenza della loro partecipazione manuale alle attività cui si riferisce 
l’assicurazione 

Sono esclusi dalla garanzia R.C.O.: 
 Malattie professionali
 Sinistri derivanti da detenzione o impiego di esplosivi
 Sinistri derivanti da trasformazioni o assestamenti energetici dell’atomo, naturali o 

provocati artificialmente ovvero da produzione, detenzione ed uso di sostanze 
radioattive 

 Presenza, uso, contaminazione, estrazione, manipolazione, lavorazione, vendita,
distribuzione e/o stoccaggio di amianto e/o prodotti contenti amianto 

 Contaminazione di sostanze biologiche e/o chimiche e/o nucleari e/o radioattive 
 Emissioni di onde e campi elettromagnetici

Sono escluse dalla garanzia: 
 Spese incontrate dall’Assicurato per i legali o tecnici che non siano designati

dall’Assicurazione
 Multe od ammende
 Spese di giustizia penale

Periodi di carenza, 
limitazioni, 
esclusioni e rivalse 
del Settore 
Responsabilità civile 

Per le garanzie non riportate nel presente elenco, la copertura si intende operante senza 
limitazione alcuna, per la somma massima prevista sul Frontespizio di Polizza. 
Di seguito sono riportati i limiti di indennizzo per le garanzie prestate: 
! Danni a colture provocati da animali – franchigia assoluta pari a 100€ per ciascun 

danno a carico dell’Assicurato 
! Danni a cose ed a persone provocati da cani – franchigia assoluta pari a 100€ per

ciascun danno a carico dell’Assicurato
! Danni a mezzi ed animali sotto carico e scarico – franchigia assoluta pari a 100€ per

ciascun danno a carico dell’Assicurato
! Danni da spargimento acqua o da rigurgiti di fogne – franchigia assoluta pari a 150€ 

per sinistro a carico dell’Assicurato 
! Danni a conduttore ed impianti sotterranei – massimale di 15.000€ per sinistro con 

una franchigia assoluta pari a 250€ a carico dell’Assicurato 
! Danni da interruzione o sospensioni di attività – massimale di 25.000€ per sinistro con 

scoperto del 10% per ogni sinistro con il minimo assoluto di 250€

Dichiarazioni 
inesatte o reticenti 

Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP 

Ci sono limitazioni alla copertura? 

 Che obblighi ho? Quali obblighi ha l’Impresa? 
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Durata Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP 

Sospensione Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP 

Ripensamento 
dopo la stipulazione 

Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP 

Risoluzione Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP 

Il prodotto Responsabilità Civile Aziende agricole è rivolto a persone fisiche e giuridiche, che intendono assicurarsi 
contro danni provocati nel corso dell'attività descritte in Polizza e con esigenze di protezione del patrimonio 

Premio Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP 

Rimborso Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP 

Quando e come devo pagare? 

 Quando comincia la copertura e quando finisce? 

 Come posso disdire la polizza? 

 A chi è rivolto questo prodotto? 
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 Costi di intermediazione: l’Intermediario percepisce una commissione media pari al 21%, calcolata sul premio 
annuo di polizza comprensivo di imposte

COME PRESENTARE RECLAMI E RISOLVERE LE CONTROVERSIE?

All’impresa 
assicuratrice 

All’IVASS 

In caso di esito insoddisfacente o risposta tardiva, è possibile rivolgersi all’IVASS, Via del 
Quirinale, 21 - 00187 Roma, fax 06.42133206, pec: ivass@pec.ivass.it. Info su: www.ivass.it 
Le imprese con sede legale in altro Stato membro riportano le informazioni di cui sopra 
indicando l’Autorità di vigilanza del Paese d’origine competente e le modalità di 
presentazione dei reclami alla stessa. 

PRIMA DI RICORRERE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA è possibile, in alcuni casi necessario, 
avvalersi di sistemi alternativi di risoluzione delle controversie, quali: 

Mediazione 

Interpellando un Organismo di Mediazione tra quelli presenti nell’elenco del Ministero della 
Giustizia, consultabile sul sito www.giustizia.it. (Legge 9/8/2013, n. 98). 

Tale procedura è obbligatoria per le controversie in materia di contratto di assicurazione e 
rappresenta una condizione di procedibilità dell’eventuale azione giudiziaria. 

Negoziazione 
assistita 

Tramite richiesta del proprio avvocato all’Impresa. 

Altri sistemi 
alternativi di 
risoluzione delle 
controversie 

 Arbitrato e Perizia Contrattuale: tali procedure sono facoltative, per controversie
relative alla determinazione del valore del danno o alle conseguenze di natura medica
di un sinistro, che verranno devolute ai consulenti tecnici nominati da ciascuna delle 
Parti.

COSA FARE IN CASO DI SINISTRO?

Denuncia di 
sinistro per il 
Settore 
Responsabilità 
civile 

In caso di sinistro l’Assicurato deve darne avviso scritto all’Agenzia alla quale è assegnata la 
polizza oppure alla Società entro tre giorni da quando ne ha avuto conoscenza (Art. 1913 del 
Codice Civile). Devono inoltre far seguito, nel più breve tempo possibile, le ulteriori indicazioni 
sulle modalità di accadimento del sinistro di cui l’Assicurato sia venuto a conoscenza, nonché 
i documenti e gli atti giudiziari relativi al sinistro e successivamente a lui pervenuti. Se 
l’Assicurato omette o ritarda la presentazione della denuncia di sinistro, la Società ha diritto 
di rifiutare o ridurre il pagamento del danno in ragione del pregiudizio sofferto (Art. 1915 del 
Codice Civile). 

Prescrizione 

Il diritto al pagamento delle rate di premio si prescrive in un anno, dalle singole scadenze, 
mentre gli altri diritti derivanti dal contratto di assicurazione si prescrivono entro due anni, dal 
giorno in cui si è verificato il fatto su cui il diritto si fonda, ai sensi dell’Art. 2952 del Codice 
Civile e successive modifiche 

 Quali costi devo sostenere? 

Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale o la gestione dei sinistri devono 
essere inoltrati dal Cliente all’Ufficio Reclami  di Nobis Compagnia di Assicurazioni S.p.A., 
Viale Gian Bartolomeo Colleoni, 21 – 20864 – Agrate Brianza – MB –  fax 039/6890.432 –  
reclami@nobis.it. Risposta entro 45 giorni.

bydrg431
Evidenziato



Pag. 7 di 7  DIP – RC Aziende agricole 
Ed. 01/2019 

 Per la risoluzione delle liti transfrontaliere è possibile presentare reclamo all’IVASS o 
direttamente al sistema estero competente chiedendo l’attivazione della procedura
FIN-NET

PER QUESTO CONTRATTO L’IMPRESA NON DISPONE DI UN’AREA INTERNET DISPOSITIVA RISERVATA 
AL CONTRAENTE (c.d. HOME INSURANCE), PERTANTO DOPO LA SOTTOSCRIZIONE NON POTRAI 
GESTIRE TELEMATICAMENTE IL CONTRATTO MEDESIMO. 
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Condizioni di assicurazione
Si precisa che le clausole contrattuali che prevedono oneri e obblighi a carico del Contraente e dell’Assicurato, nullità, decadenze, 
esclusioni, sospensioni e limitazioni della garanzia, rivalse, nonché le informazioni qualificate come “Avvertenze” sono riportate 
in grassetto, nonché stampate su fondo pieno, in questo modo evidenziate e sono da leggere con particolare attenzione.

Le esclusioni riferite alla specifica fattispecie di una determinata garanzia vengono in questo modo evidenziate e sottolineate 
e sono da leggere con particolare attenzione.

OGGETTO DELL’ASSICURAZIONE

 Che cosa è assicurato? 

GARANZIE BASE

Settore Responsabilità Civile

Art. 1 – Cosa comprende l’Assicurazione 
per la Responsabilità Civile verso terzi 
(R.C.T.)
La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto 
questi sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile ai 
sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale, interessi e 
spese) di danni involontariamente cagionati a terzi per:
- morte e lesioni personali;
- distruzione o deterioramento di cose;
in conseguenza di un sinistro verificatosi in relazione ai rischi
descritti in polizza.

Le seguenti garanzie integrano le “Condizioni generali di 
assicurazione” quando essa sia riferita ad uno o più dei 
rischi sottoindicati.

1) Proprietario conduttore di azienda (conduzione
diretta, a colonia parziale o a mezzadria, con o senza
braccianti)
L’assicurazione vale per i rischi inerenti:
- alla proprietà, all’uso o alla manutenzione ordinaria,

eseguita in economia dall’Assicurato, degli immobili
che costituiscono l’azienda, come fabbricati rurali,
rustici in genere, terreni, strade, canali, bacini per
raccolta di acqua ad uso della sola azienda, ponti e
manufatti in genere, alberi e boschi;

- ai lavori di coltivazioni agricole, comprese le lavora-
zioni connesse alla conservazione ed alla prima mani-
polazione dei prodotti per azienda;

- alla vendita e all’assaggio di generi di produzione
dell’azienda, smerciati o somministrati direttamente
al consumatore nel solo ambito dell’azienda stessa;
per tale garanzia il massimale per sinistro rappre-
senta il limite massimo di esposizione per periodo
assicurativo;

- ai lavori di dissodamento dei terreni, di bonifica, di
disboscamento e di taglio di piante eseguiti in proprio;

- all’esistenza ed all’allevamento, non a carattere indu-
striale, nell’azienda, di bestiame in genere, compresa
la monta esercitata esclusivamente per conto dell’a-
zienda stessa, nonché il trasferimento del bestiame ai
pascoli ed ai mercati, esclusi i rischi della circola-
zione dei veicoli a motore;

- all’esistenza di cani da guardia, di animali da cortile e
di alveari;

- all’impiego di animali bovini ed equini per lavori
agricoli e per traino di veicoli destinati al trasporto di
persone e cose per ragioni inerenti alla conduzione
dei fondi. Sono compresi in garanzia i danni corporali
alle persone trasportate, escluso il conducente;

- all’uso di velocipedi da parte dell’Assicurato, dei suoi
familiari conviventi e degli addetti, per ragioni inerenti
alla conduzione dei fondi;

- all’esistenza, nell’ambito dell’azienda e per esclusivo
uso agricolo, di cabine e di linee elettriche;

- all’impiego di macchine agricole e relativi motori,
purché usati per le sole necessità dell’azienda;

- all’esistenza di passaggi a livello, ferroviari o tramviari
custoditi o incustoditi;

- alla responsabilità civile dei mezzadri, coloni e loro
dipendenti per fatti connessi al servizio dell’azienda
nei casi in cui l’azienda stessa sia condotta a colonia
parziaria o a mezzadria.

2) Affittuario di azienda agricola (conduzione diretta o a
mezzo coloni o di mezzadri con o senza braccianti)
L’assicurazione vale per i rischi inerenti:
- alla conduzione, all’uso o alla manutenzione ordinaria

eseguita in economia dall’Assicurato, degli immobili
che costituiscono l’azienda, come fabbricati rurali,
rustici in genere, terreni, strade, canali, bacini per
raccolta di acqua ad uso della sola azienda, ponti e
manufatti in genere, alberi e boschi;

- ai lavori di coltivazioni agricole, comprese le lavo-
razioni connesse alla conservazione ed alla prima
manipolazione dei prodotti dell’azienda; alla vendita
ed all’assaggio di generi di produzione dell’azienda
smerciati o somministrati direttamente al consuma-
tore nel solo ambito dell’azienda stessa. Per tale
garanzia il massimale per sinistro rappresenta
il limite massimo di esposizione per periodo
assicurativo;

- ai lavori di dissodamento dei terreni, di bonifica, di
disboscamento e di taglio di piante eseguiti in proprio;

- all’esistenza ed all’allevamento, non a carattere indu-
striale, nell’azienda, di bestiame in genere, compresa
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la monta esercitata esclusivamente per conto dell’a-
zienda stessa, nonché il trasferimento del bestiame ai 
pascoli e ai mercati;

- all’esistenza di cani da guardia, di animali da cortile e
di alveari;

- all’impiego di animali bovini ed equini per lavori
agricoli e per traino di veicoli destinati al trasporto di
persone e cose per ragioni inerenti alla conduzione dei
fondi. Sono compresi in garanzia i danni alle persone
trasportate;

- all’uso di velocipedi da parte dell’Assicurato, dei suoi
familiari conviventi e degli addetti, per ragioni inerenti
alla conduzione dei fondi;

- all’esistenza, nell’ambito dell’azienda e per esclusivo
uso agricolo, di cabine e di linee elettriche;

- all’impiego di macchine agricole e relativi motori,
purché usati per le sole necessità dell’azienda;

- all’esistenza di passaggi a livello, ferroviari o tramviari,
custoditi o incustoditi;

- alla responsabilità civile dei mezzadri, coloni e loro
dipendenti per fatti connessi al servizio dell’azienda
nei casi in cui l’azienda stessa sia condotta a colonia
parziaria o a mezzadria

3) Proprietario non conduttore di aziende agricole
L’assicurazione vale per i rischi inerenti:
alla proprietà, all’uso o alla manutenzione ordinaria
eseguita in economia dall’Assicurato degli immobili che
costituiscono l’azienda, come fabbricati rurali, rustici in
genere, terreni, strade, canali, bacini per raccolta di acqua
ad uso della sola azienda, ponti e manufatti in genere,
alberi e boschi.

4) Proprietà dei fabbricati
Se l’assicurazione si estende alla responsabilità civile
derivante all’Assicurato nella sua qualità di proprietario
dei fabbricati e degli impianti fissi destinati alla loro condi-
zione compresi ascensori e montacarichi. Limitatamente
ai danni da spargimenti di acqua o da rigurgiti di
fogne, conseguenti a rotture accidentali di tubazioni
o condutture, il risarcimento viene corrisposto con
una franchigia assoluta di euro 150,00 per ciascun
sinistro.

Art. 2 – Proprietà di fabbricati
Quando l’assicurazione si estende alla responsabilità civile 
derivante all’Assicurato nella sua qualità di proprietario dei 
fabbricati e degli impianti fissi destinati alla loro condizione 
compresi ascensori e montacarichi. Limitatamente ai danni 
da spargimenti di acqua o da rigurgiti di fogne, conse-
guenti a rotture accidentali di tubazioni o condutture, 
il risarcimento viene corrisposto con una franchigia 
assoluta di euro 150,00 per ciascun sinistro.

Art. 3 – Cosa comprende l’Assicurazione 
per la Responsabilità Civile verso 
prestatori di lavoro (R.C.O.)
La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato, di quanto 
questi sia tenuto a pagare (capitale, interessi e spese) quale 
civilmente responsabile:
a) ai sensi degli Artt. 10 e 11 del D.P.R. 30 giugno 1965 n.

1124 e successive modifiche nonché del D. Lgs.23/2/2000
n. 38, per gli infortuni sofferti dai prestatori di lavoro da
lui dipendenti o dai lavoratori parasubordinati addetti alle
attività per le quali è prestata l’assicurazione;

b) ai sensi del Codice Civile a titolo di risarcimento di danni
non rientranti nella disciplina del D.P.R. 30 giugno 1965 n.
1124 e D. Lgs. 23/2/2000 n. 38, cagionati ai prestatori di
lavoro di cui al precedente punto a) per morte e per lesioni

personali dalle quali sia derivata un’invalidità permanente 
non inferiore al 6% calcolato sulla base delle tabelle di cui 
agli allegati al D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124.

La garanzia R.C.O. è efficace alla condizione che, al 
momento del sinistro, l’Assicurato sia in regola con gli 
obblighi dell’assicurazione di legge. La garanzia R.C.O. 
vale anche per azioni di rivalsa esperita dall’INPS ai sensi 
dell’Art. 14 della legge 12 giugno 1984 n. 222.

GARANZIE OPZIONALI

Estensioni di garanzia operanti se espressamente richia-
mate in Polizza e corrisposto il relativo premio ove 
previsto

Settore Responsabilità Civile

Art. 4 – Garanzie Aggiuntive per il Settore 
Responsabilità Civile
A) Danni a condutture e impianti sotterranei

A parziale deroga dell’Art 5 lett E1) delle condizioni
generali, la garanzia comprende i danni alle condutture e
agli impianti sotterranei.
Questa estensione di garanzia è prestata con la fran-
chigia assoluta di euro 250.00 e con il massimo risar-
cimento di euro 15.000,00 per uno o più sinistri veri-
ficatisi nel corso di uno stesso periodo assicurativo
annuo.

B) Danni da interruzione o sospensioni di attività
A parziale deroga dell’Art. 5 lett. B4) delle condizioni
generali, la garanzia comprende i danni derivanti da inter-
ruzioni o sospensioni, totali o parziali di attività industriali,
commerciali, agricole o di servizi, purché conseguenti a
sinistro indennizzabili a termini di polizza.
Questa estensione di garanzia è prestata con uno
scoperto del 10% per ogni sinistro con il minimo
assoluto di euro 250,00, nel limite del massimale
per danni a cose e comunque con il massimo di euro
25.000,00 per uno o più sinistri verificatisi nel corso
di uno stesso periodo assicurativo annuo.

 Che cosa non è assicurato?

Settore Responsabilità Civile

Art. 5 – Cosa non comprende 
l’assicurazione per la Responsabilità 
Civile verso terzi (R.C.T.)
La garanzia R.C.T. non comprende la responsabilità per 
i danni:
A. 1)	 che siano conseguenza naturale delle modalità

adottate dall’Assicurato nello svolgimento dell’at-
tività garantita, nonché quelli derivanti da viola-
zioni volontarie da parte dell’Assicurato di leggi 
alle quali egli deve uniformarsi nell’esercizio 
dell’attività oggetto dell’assicurazione;

2) derivanti da obbligazioni di cui l’Assicurato debba
rispondere oltre a quanto previsto dalla legge;

B. conseguenti a:
1) inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo;
2) interruzione, impoverimento, deviazione di sorgenti

e corsi d’acqua;
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3) alterazione o impoverimento di falde acquifere, di
giacimenti minerari ed in genere di quanto trovasi
nel sottosuolo e sia suscettibile di sfruttamento;

4) interruzioni o sospensioni totali o parziali di attività
industriali, commerciali, artigianali, agricole o di
servizi;

C. da proprietà o uso di:
1) veicoli a motore su strade di uso pubblico o su

aree ad esse equiparate;
2) natanti a vela di lunghezza superiore a metri sei e

di unità naviganti a motore;
3) aeromobili;
4) veicoli a motore, macchinari od impianti che siano

condotti od azionati da persona non abilitata a
norma delle disposizioni in vigore;

D. 1)	 alle colture ed alle opere sulle quali si eseguono i
lavori;
2) alle cose che l’Assicurato detenga o possieda a

qualsiasi titolo ed a quelle trasportate, rimorchiate, 
sollevate, caricate o scaricate, nonché alle scorte
vive o morte del fondo a chiunque appartengano;

3) alle cose trovantisi nell’ambito di esecuzione dei
lavori;

E. 1)	 a condutture ed impianti sotterranei;
2) a cose dovute ad assestamento, cedimento, frana-

mento, vibrazioni del terreno;
F. 1)	 da furto;

2) a cose di cui l’Assicurato debba rispondere ai sensi
degli Artt. 1783 - 1784 - 1785 bis - 1786 del C. C.;

3)	 a cose derivanti da incendio di cose dell’Assicurato 
o da lui detenute o possedute;

G. provocati da soggetti diversi dai dipendenti dell’Assi-
	 curato;
H. derivanti dalla proprietà di fabbricati diversi da quelli

ove si svolge l’attività assicurata;
I. derivanti da:

1) detenzione o impiego di esplosivi;
2) trasformazioni o assestamenti energetici dell’a-

tomo, naturali o provocati artificialmente (fissione
e fusione nucleare, macchine acceleratrici);

3) presenza, uso, contaminazione, estrazione, mani-
polazione, lavorazione, vendita, distribuzione e/o
stoccaggio di amianto e/o prodotti contenenti
amianto;

4) contaminazione di sostanze biologiche e/o chimiche
e/o nucleari e/o radioattive;

5) emissione di onde e campi elettromagnetici.

Art. 6 – Persone non considerate terzi
Non sono considerati terzi ai fini della garanzia R.C.T.:
a) il coniuge, i genitori, i figli dell’Assicurato, nonché

qualsiasi altro parente od affine con lui convivente;
b) quando l’Assicurato non sia una persona fisica, il

legale rappresentante, il socio a responsabilità illimi-
tata, l’amministratore e le persone che si trovino con
loro nei rapporti di cui alla lettera a);

c) le persone che essendo in rapporto di dipendenza con
l’Assicurato subiscano il danno in occasione di lavoro
o di servizio; i subappaltatori ed i loro dipendenti,
tutti coloro che subiscano il danno in conseguenza
della loro partecipazione manuale alle attività cui si
riferisce l’assicurazione.

Art. 7 – Danni esclusi dalla proprietà di 
fabbricati
Sono esclusi i danni derivanti da:
- lavori edili rientranti nel campo di applicazione del

D.Lgs. n.494/90; lavori di straordinaria manutenzione,
ampliamento, sopraelevazione o demolizione;

- spargimento d’acqua, salvo che siano conseguenti
a rotture accidentali di tubazioni o condutture e
quelli conseguenti a rigurgiti di fogne, nonché quelli
derivanti unicamente da umidità, stillicidio ed in
genere insalubrità dei locali;

- attività esercitate nei fabbricati, all’infuori di quelle
per le quali è stata stipulata l’assicurazione.

Art. 8 – Cosa non comprende 
l’assicurazione per la Responsabilità 
Civile verso prestatori di lavoro (R.C.O.)
La garanzia R.C.O. non comprende la responsabilità 
civile dell’Assicurato per:
1) le malattie professionali;
2)	 i sinistri derivanti da detenzione o impiego di esplosivi;
3) i sinistri derivanti da trasformazioni o assestamenti

energetici dell’atomo, naturali o provocati artifi-
cialmente (fissione e fusione nucleari, macchine
acceleratrici);

4) presenza, uso, contaminazione, estrazione, manipo-
lazione, lavorazione, vendita, distribuzione e/o stoc-
caggio di amianto e/o prodotti contenenti amianto;

5) contaminazione di sostanze biologiche e/o chimiche
e/o nucleari e/o radioattive;

6) emissione di onde e campi elettromagnetici.

 Ci sono limiti di copertura?

Art. 9 – Limite di indennizzo
Premesso che i massimali indicati in polizza rappre-
sentano il massimo esborso della Società per ogni 
sinistro cui si riferisce la domanda di risarcimento, resta 
convenuto che in nessun caso la Società risponderà per 
somme superiori a detti massimali per più sinistri veri-
ficatisi in uno stesso periodo di annuo di assicurazione 
o - per le polizze di durata inferiore ai 365 giorni cioè
all’anno - per più sinistri avvenuti nell’intero periodo di
assicurazione.

Art. 10 – Franchigie e scoperti
Per ciascun danno:
- a terreni e colture provocato da animali, la garanzia

viene prestata con una franchigia assoluta di euro
100,00;

- a cose ed a persone provocato da cani, la garanzia
viene prestata con una franchigia assoluta di euro
100,00;

- a mezzi ed animali sotto carico e scarico, la garanzia
viene prestata con una franchigia assoluta di euro
100,00.

Art. 11 – Pluralità di Assicurati
Il massimale stabilito in polizza sia per la R.C.T. sia per 
la R.C.O. per il danno cui si riferisce la domanda di risar-
cimento resta per ogni effetto unico, anche nel caso di 
corresponsabilità di più assicurati fra di loro.

 Dove vale la copertura?

Art. 12 – Estensione territoriale ai fini 
della garanzia R.C.T.
La garanzia R.C.T. vale per i sinistri che avvengano nel terri-
torio di tutti i Paesi europei.



Contratto di assicurazione Responsabilità Civile Aziende agricole - Ramo 48  |  Condizioni di assicurazione Ed. Gennaio 2020  |  pagina 4 di 7

Art. 13 – Estensione territoriale ai fini 
della garanzia R.C.O.
La garanzia R.C.T. vale per i sinistri che avvengano nel mondo 
intero.

 Quando comincia la copertura 
e quando finisce?

Art. 14 – Decorrenza della garanzia
L’Assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato in 
polizza se il premio o la prima rata di premio sono stati 
pagati come regolato nell’Art. 18; altrimenti ha effetto 
dalle ore 24 del giorno del pagamento.
Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio 
successivi, l’assicurazione resta sospesa dalle ore 24 del 
15° giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore 
dalle ore 24 del giorno del pagamento, fermi le succes-
sive scadenze ed il diritto della Società al pagamento dei 
premi scaduti ai sensi dell’Art. 1901 C.C.

Art. 15 – Termine, rinnovo, disdetta e 
recesso in caso di sinistro
In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata 
spedita 60 giorni prima della scadenza, l’assicurazione di 
durata non inferiore a un anno è prorogata di un anno e 
così successivamente.
Diversamente, se espressamente richiamato in polizza 
(durata senza tacito rinnovo), la polizza cesserà alla sua 
naturale scadenza senza necessità di disdetta.
Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento o 
rifiuto dell’indennizzo, la Società può recedere dall’assicura-
zione con preavviso di 30 giorni. In tale caso essa, entro 15 
giorni dalla data di efficacia del recesso, rimborsa la parte di 
premio, al netto della imposta, relativa al periodo di rischio 
non corso.

COSA FARE IN CASO 
DI SINISTRO

Norme applicate in caso di sinistro

Art. 16 – Obblighi del Contraente/
Assicurato in caso di sinistro
In caso di sinistro il Contraente o l’Assicurato deve 
darne avviso scritto, all’Agenzia alla quale è assegnata 
la polizza o alla Società, entro 3 giorni da quando ne 
ha avuto conoscenza, ai sensi dell’Art. 1913 del Codice 
Civile. La suddetta denuncia deve contenere la narra-
zione del fatto, l’indicazione delle conseguenze, il nome 
ed il domicilio dei danneggiati e dei testimoni, la data, il 
luogo e le cause del sinistro ed ogni altra notizia utile per 
la Società. Alla denuncia devono poi far seguito, nel più 
breve tempo possibile, i documenti e gli atti giudiziari 
relativi al sinistro stesso. 
Se l’Assicurato omette o ritarda la presentazione della 
denuncia di sinistro, la Società ha diritto di rifiutare o 
ridurre il pagamento del danno in ragione del pregiudizio 
sofferto, ai sensi dell’Art 1915 del Codice Civile.

Art. 17 – Gestione delle vertenze - Spese 
di resistenza
La Società assume, fino a quando ne ha interesse, a nome 
dell’Assicurato, la gestione stragiudiziale e giudiziale 
delle vertenze in sede civile, penale ed amministrativa 
designando, ove occorra, legali o tecnici, ed avvalendosi 
di tutti i diritti di azione spettanti all’Assicurato stesso. 
L’Assicurato è tenuto a prestare la propria collabora-
zione per permettere la gestione delle suddette vertenze 
a comparire personalmente in giudizio ove procedura lo 
richieda. La Società ha il diritto di rivalersi sull’Assicu-
rato del pregiudizio derivatole dall’inadempimento di tali 
obblighi. Sono a carico della Società le spese sostenute 
per resistere all’azione promossa contro l’Assicurato, 
entro il limite di un importo pari al quarto del massimale 
stabilito in polizza per il danno cui si riferisce la domanda. 
Qualora la somma dovuta al danneggiato superi detto 
massimale, le spese vengono ripartite fra Società ed 
Assicurato in proporzione del rispettivo interesse. La 
Società non rimborsa le spese incontrate dall’Assicurato 
per i legali o tecnici che non siano da essa designati e 
non risponde di multe od ammende né delle spese di 
giustizia penale.

COSA FARE PER ATTIVARE 
LA COPERTURA

 Quando e come devo pagare?

Art. 18 – Pagamento del premio
Come disposto dall’Art. 14, l’Assicurazione ha effetto dalle 
ore 24 del giorno indicato in polizza se il premio o la prima 
rata di premio sono stati pagati; altrimenti ha effetto dalle 
ore 24 del giorno del pagamento.
Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio 
successivi, l’assicurazione resta sospesa dalle ore 24 del 
15° giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore 
dalle ore 24 del giorno del pagamento, fermi le succes-
sive scadenze ed il diritto della Società al pagamento dei 
premi scaduti ai sensi dell’Art. 1901 del Codice Civile.
Il premio è sempre determinato per periodi di assicu-
razione di 365 giorni, cioè di un anno, salvo il caso di 
contratti di durata inferiore, ed è interamente dovuto 
anche se ne sia stato concesso il frazionamento in più 
rate. 
Il premio può essere corrisposto in rate annuali o con 
frazionamento semestrale. Il Contraente può utilizzare i 
seguenti mezzi per il pagamento del premio:
1. assegni bancari o circolari, muniti della clausola di

non trasferibilità, intestati o girati all’impresa di assi-
curazione oppure all’intermediario, espressamente in
tale qualità;

2. ordine di bonifico, altri mezzi di pagamento bancario
o postale che abbiano quale beneficiario uno dei
soggetti indicati nel precedente punto 1;

3. denaro contante, con il limite di importo massimo
previsto dalle normative vigenti.
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NORME CHE REGOLANO 
IL RECESSO

 Come posso disdire la polizza?

Art. 19 – Termine, rinnovo, disdetta e 
recesso in caso di sinistro
In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata 
spedita 60 giorni prima della scadenza, l’assicurazione di 
durata non inferiore a un anno è prorogata di un anno e 
così successivamente.
Diversamente, se espressamente richiamato in polizza 
(durata senza tacito rinnovo), la polizza cesserà alla sua 
naturale scadenza senza necessità di disdetta.
Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento o 
rifiuto dell’indennizzo, la Società può recedere dall’assicura-
zione con preavviso di 30 giorni. In tale caso essa, entro 15 
giorni dalla data di efficacia del recesso, rimborsa la parte di 
premio, al netto della imposta, relativa al periodo di rischio 
non corso.

NORME CHE REGOLANO 
L’ASSICURAZIONE IN 
GENERALE

Art. 20 – Modifiche dell’assicurazione
Le eventuali modificazioni dell’assicurazione devono 
essere provate per iscritto.

Art. 21 – Aggravamento del rischio
Il Contraente/Assicurato deve dare comunicazione 
scritta alla Società di ogni aggravamento del rischio. Gli 
aggravamenti di rischio non noti o non accettati dalla 
Società possono comportare la perdita totale o parziale 
del diritto all’indennizzo, nonché la stessa cessazione 
dell’assicurazione (Art. 1898 del Codice Civile).

Art. 22 – Diminuzione del rischio
Nel caso di diminuzione del rischio la Società è tenuta a 
ridurre il premio o le rate di premio successivi alla comunica-
zione dell’Assicurato o del Contraente (Art.1897 del Codice 
Civile) e rinuncia al relativo diritto di recesso.

Art. 23 – Oneri fiscali
Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione sono a carico del 
Contraente.

Art. 24 – Rinvio alle norme di Legge
Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le 
norme di Legge.

Art. 25 – Altre assicurazioni
L’Assicurato o il Contraente deve comunicare per iscritto 
alla Società l’esistenza e la successiva stipulazione di 
altre assicurazioni per il rischio descritto in polizza; in 
caso di sinistro, l’Assicurato o il Contraente deve darne 
avviso a tutti gli assicurati indicando a ciascuno il nome 
degli altri (Art. 1910 del Codice Civile).

COME POSSO PRESENTARE 
I RECLAMI E RISOLVERE LE 
CONTROVERSIE?

Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale o la 
gestione dei sinistri devono essere inoltrati dal Cliente 
all’Ufficio Reclami  di Nobis Compagnia di Assicurazioni 
S.p.A., Viale Gian Bartolomeo Colleoni, 21 – 20864 –
Agrate Brianza – MB – fax 039/6890.432 –  
reclami@nobis.it. Risposta entro 45 giorni.. In caso di 
esito insoddisfacente o risposta tardiva, è possibile rivol-
gersi all’IVASS, Via del Quirinale, 21 - 00187 Roma, 
fax 06.42133206, pec: ivass@pec.ivass.it. Info su: 
www.ivass.it Le imprese con sede legale in altro Stato 
membro riportano le informazioni di cui sopra indicando 
l’Autorità di vigilanza del Paese d’origine competente e le 
modalità di presenta-zione dei reclami alla stessa.
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NORME LEGISLATIVE RICHIAMATE NEL CONTRATTO

Art. 1783 c.c.	 Responsabilità per le cose portate in albergo

Gli albergatori sono responsabili di ogni deterioramento, distruzione o sottrazione delle cose portate dal cliente 
in albergo. Sono considerate cose portate in albergo:
1) Le cose che vi si trovano durante il tempo nel quale il cliente dispone dell’alloggio;
2) Le cose di cui l’albergatore, un membro della sua famiglia o un suo ausiliario assumono la custodia, fuori

dall’albergo, durante il periodo di tempo in cui il cliente dispone dell’alloggio.
La responsabilità di cui al presente articolo è limitata al valore di quanto sia deteriorato, distrutto o sottratto, 
sino all’equivalente di cento volte il prezzo di locazione dell’alloggio per giornata.

Art. 1784 c.c.	 Responsabilità per le cose consegnate e obblighi dell’albergatore

La responsabilità dell’albergatore è illimitata:
1) Quando le cose gli sono state consegnate in custodia;
2) Quando ha rifiutato di ricevere in custodia cose che aveva l’obbligo di accettare.
L’albergatore ha l’obbligo di accettare carte-valori, il denaro contante e gli oggetti di valore; egli può rifiutarsi
di riceverli soltanto se si tratti di oggetti pericolosi o che, tenuto conto dell’importanza o delle condizioni di
gestione dell’albergo, abbiano valore eccessivo o natura ingombrante. L’albergatore può esigere che la cosa
consegnatagli sia contenuta in un involucro chiuso o sigillato.

Art. 1785 bis c.c.	Deposito in albergo

L’albergatore è responsabile, senza che egli possa invocare limite previsto dall’ultimo comma dell’articolo 
1783, quando il deterioramento, la distruzione o la sottrazione delle cose portate dal cliente in albergo sono 
dovuti a colpa sua, dei membri della sua famiglia o dei suoi ausiliari.

Art. 1786 c.c.	 Stabilimenti e locali assimilati agli alberghi

Le norme di questa sezione si applicano anche agli imprenditori di case di cura, stabilimenti di pubblici spet-
tacoli, stabilimenti balneari, pensioni, trattorie, carrozze letto e simili.

Art. 1897 c.c.	 Diminuzione del rischio

Se il contraente comunica all’assicuratore mutamenti che producono una diminuzione del rischio tale che, 
se fosse stata conosciuta al momento della conclusione del contratto, avrebbe portato alla stipulazione di un 
premio minore, l’assicuratore, a decorrere dalla scadenza del premio o della rata di premio successiva alla 
comunicazione suddetta, non può esigere che il minor premio, ma ha la facoltà di recedere dal contratto entro 
due mesi dal giorno in cui è stata fatta la comunicazione.
La dichiarazione di recesso dal contratto ha effetto dopo un mese.

Art. 1898 c.c.	 Aggravamento del rischio

Il contraente ha l’obbligo di dare immediato avviso all’assicuratore dei mutamenti che aggravano il rischio in 
modo tale che, se il nuovo stato di cose fosse esistito e fosse stato conosciuto dall’assicuratore al momento 
della conclusione del contratto, l’assicuratore non avrebbe consentito l’assicurazione o l’avrebbe consentita 
per un premio più elevato.
L’assicuratore può recedere dal contratto, dandone comunicazione per iscritto all’assicurato entro un mese dal 
giorno in cui ha ricevuto l’avviso o ha avuto in altro modo conoscenza dell’aggravamento del rischio.
Il recesso dell’assicuratore ha effetto immediato se l’aggravamento è tale che l’assicuratore non avrebbe 
consentito l’assicurazione; ha effetto dopo quindici giorni, se l’aggravamento del rischio è tale che per l’assi-
curazione sarebbe stato richiesto un premio maggiore.
Spettano all’assicuratore i premi relativi al periodo di assicurazione in corso al momento in cui è comunicata 
la dichiarazione di recesso.
Se il sinistro si verifica prima che siano trascorsi i termini per la comunicazione e per l’efficacia del recesso, 
l’assicuratore non risponde qualora l’aggravamento del rischio sia tale che egli non avrebbe consentito l’as-
sicurazione se il nuovo stato di cose fosse esistito al momento del contratto; altrimenti la somma dovuta è 
ridotta, tenuto conto del rapporto tra il premio stabilito nel contratto e quello che sarebbe stato fissato se il 
maggiore rischio fosse esistito al tempo del contratto stesso.

Art. 1901 c.c.	 Mancato pagamento del premio.

Se il contraente non paga il premio o la prima rata di premio stabilita dal contratto, l’assicurazione resta 
sospesa fino alle ore ventiquattro del giorno in cui il contraente paga quanto è da lui dovuto.
Se alle scadenze convenute il contraente non paga i premi successivi, l’assicurazione resta sospesa dalle ore 
ventiquattro del quindicesimo giorno dopo quello della scadenza.
Nelle ipotesi previste dai due commi precedenti il contratto è risoluto di diritto se l’assicuratore, nel termine 
di sei mesi dal giorno in cui il premio o la rata sono scaduti, non agisce per la riscossione; l’assicuratore ha 
diritto soltanto al pagamento del premio relativo al periodo di assicurazione in corso e al rimborso delle spese. 
La presente norma non si applica alle assicurazioni sulla vita.

Art. 1910 c.c.	 Assicurazione presso diversi assicuratori

Se per il medesimo rischio sono contratte separatamente più assicurazioni presso diversi assicuratori, l’assi-
curato deve dare avviso di tutte le assicurazioni a ciascun assicuratore.
Se l’assicurato omette dolosamente di dare avviso, gli assicuratori non sono tenuti a pagare l’indennità.
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Nel caso di sinistro, l’assicurato deve darne avviso a tutti gli assicuratori a norma dell’articolo 1913, indicando 
a ciascuno il nome degli altri. L’assicurato può chiedere a ciascun assicuratore l’indennità dovuta secondo il 
rispettivo contratto, purché le somme complessivamente riscosse non superino l’ammontare del danno.
L’assicuratore che ha pagato ha il diritto di regresso contro gli altri per la ripartizione proporzionale in ragione 
delle indennità dovute secondo i rispettivi contratti. Se un assicuratore è insolvente la sua quota viene ripartita 
fra gli altri assicuratori.

Art. 1913 c.c	 Avviso all’assicuratore in caso di sinistro

L’assicurato deve dare avviso del sinistro all’assicuratore o all’agente autorizzato a concludere il contratto, 
entro tre giorni di quello in cui il sinistro si è verificato o l’assicurato ne ha avuto conoscenza. Non è necessario 
l’avviso, se l’assicuratore o l’agente autorizzato alla conclusione del contratto interviene entro il detto termine 
alle operazioni di salvataggio o di contestazione del sinistro.
Nelle assicurazioni contro la mortalità del bestiame l’avviso, salvo patto contrario, deve essere dato entro 
ventiquattro ore.

Art. 1915 c.c.	 Inadempimento dell’obbligo di avviso o di salvataggio

L’assicurato che, dolosamente non adempie l’obbligo dell’avviso o del salvataggio perde il diritto all’indennità.
Se l’assicurato omette colposamente di adempiere tale obbligo, l’assicuratore ha diritto di ridurre l’indennità 
in ragione del pregiudizio sofferto.
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Glossario
Ai termini contenuti nelle condizioni di polizza viene  
attribuito il significato di seguito precisato:

Addetti
Il Titolare, i suoi familiari, i dipendenti stipendiati o salariati, 
gli apprendisti e chiunque altro, a qualsiasi titolo, presti la sua 
opera nell’azienda.

Apparecchiature elettroniche per uso ufficio
Macchine ed apparecchiature azionate da correnti deboli quali 
sistemi per l’elaborazione elettronica dei dati, computers, 
terminali POS, registratori di cassa, macchine per scrivere, 
calcolare, fotocopiare ed altre d’ufficio, impianti di allarme, 
di controllo e video-telefonici poste sottotetto del fabbricato 
descritto in polizza.

Arredamento domestico
Il complesso mobiliare per l’arredamento dei locali di abita-
zione, oggetti di vestiario e indumenti in genere, pellicce, 
provviste di famiglia, elettrodomestici e quant’altro di 
inerente all’abitazione.

Assicurato
Il soggetto il cui interesse è protetto dall’assicurazione.

Assicurazione
Il contratto di assicurazione.

Azienda
Complesso di persone e beni, i cui locali sono coperti dalle 
prestazioni di Assistenza. Questa deve essere:
- situata in Italia, repubblica di San Marino o Città del

Vaticano;
- adibita ad esclusivo uso commerciale
Per Azienda agricola si intende il complesso di beni organiz-
zati dall’imprenditore agricolo per l’esercizio della sua attività.
Si definisce colono chi coltiva il fondo in base ad un contratto
di colonia mentre si definisce mezzadro il capo della famiglia
colonica che lavora un podere, associato al proprietario
mediante contratto di mezzadria.
Per bracciante si intende il salariato assunto nell’impresa
agricola.

Cassaforte
Qualsiasi contenitore definito dal costruttore cassaforte 
o armadio corazzato. I contenitori predisposti per essere
incassati nel muro lo devono essere fino a filo di battente
e devono essere dotati di dispositivo di ancoraggio tale
che non sia possibile estrarli senza la demolizione del muro
stesso. Il contenitore non murato di peso inferiore a 200 kg
deve essere rigidamente ancorato al pavimento o alla parete.

Commercio Ambulante
Attività di vendita di merci al dettaglio e alla somministra-
zione di alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche, 
comprese quelle del demanio marittimo o sulle aree private 
delle quali il comune abbia la disponibilità, attrezzate o meno, 
coperte o scoperte. Rientrano nelle aree pubbliche le strade, i 
canali, le piazze, comprese quelle di proprietà privata gravate 
da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area qualunque 
natura destinata ad uso pubblico

Contenitore antincedio
Mobile a doppia parete in lamiera di acciaio con intercape-
dine riempita con speciali materiali isolanti, non deteriorabili 
nel tempo. Esso deve avere una struttura compatta, indefor-
mabile: i perimetri dei battenti e dei cassetti devono presen-
tare un incastro rompifiamma; nel caso di classificatore ogni 
cassetto deve risultare separato dall’altro da un diaframma 
di separazione anch’esso in speciale materiale isolante per 
rendere ciascun cassetto una unità a sé stante. Tutte le 
chiusure devono essere del tipo a scatto automatico. Ogni 
contenitore antincendio deve essere corredato di un certi-
ficato comprovante le prove di collaudo alle quali è stato 
sottoposto.

Contenuto
L’insieme dei beni posti nei locali dell’azienda assicurata, 
anche se di proprietà di terzi, purché pertinenti l’attività 
dichiarata, e più precisamente:
1) Macchinario, attrezzature ed arredamento

- macchine, impianti ed attrezzi, utensili e relativi
ricambi e basamenti, mobilio scaffalature, banchi,
arredi (inclusi quadri, tappeti e oggetti d’arte, con
limite di indennizzo di € 3.000,00 per singolo oggetto);

- insegne e tende frangisole, sia interne che esterne,
purché aderenti al fabbricato;

- macchine d’ufficio elettriche ed elettroniche, registra-
tori di cassa, bilance, strumenti e macchine di solleva-
mento e trasporto non iscritte al P.R.A.;

- impianti portatili di condizionamento e riscaldamento,
armadi di sicurezza e corazzati, casseforti (esclusi i
relativi contenuti);

- impianti di prevenzione e di allarme;
- cancelleria, campionari, archivi, registri, documenti e

disegni;
- opere di abbellimento o migliorie (rivestimenti, deco-

razioni, soppalchi, soffittature) apportate dall’Assicu-
rato a sue spese, quando Egli non sia proprietario del
fabbricato.

2) Merci
materie prime, ingredienti di lavorazione e prodotti dell’a-
zienda semilavorati e finiti, scorte in genere e materiali di
consumo, imballaggi, supporti, scarti e ritagli di lavora-
zione, il tutto pertinente all’attività dichiarata, comprese
imposte di fabbricazione e diritti doganali, ed esclusi, con
riferimento alle rispettive “Definizioni” e limitatamente al
settore incendio: gli infiammabili, gli esplodenti e le merci
speciali. Sono tuttavia tollerate le seguenti quantità:
- 200 kg di infiammabili;
- 100 kg di merci speciali.
Si intendono comprese merci e materie prime di natura
diversa rispetto a quelle dichiarate, fino al 10% della
somma assicurata per il contenuto, con il massimo di
€ 10.000,00. Sono esplicitamente esclusi gli oggetti di
metallo prezioso e pietre preziose sciolte o montate o
costituenti macchine ed attrezzi o loro parti.
Limitatamente al Settore Incendio, si intendono comprese 
macchine, attrezzature, arredamento e merci poste all’a-
perto, purché nello spazio antistante l’azienda assicurata
e sempreché la loro collocazione all’esterno sia limitata
alle ore di apertura dell’azienda stessa ed è tollerato un
aumento temporaneo delle merci pari al 10% per un
periodo massimo di 30 giorni.
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3) Valori
denaro, carte valori, ticket, buoni pasto, carte parcheggio,
biglietti del tram e simili, titoli di credito in genere (per i
quali sia ammessa la procedura di ammortamento), fino
alla concorrenza del 10% della somma assicurata, con il
massimo di € 1.600,00.
Mobilio ed arredamento, macchine per scrivere, per
calcolare, per duplicare, per fotocopiare, ed altre
d’ufficio, compresi strumenti professionali, macchine ed
apparecchiature elettroniche e relativi accessori, sussidi
audiovisivi, archivi, documenti, campionario, oggetti
di cancelleria, registri, stampati, armadi di sicurezza
e corazzati o blocchi di cassette di sicurezza (esclusi i
relativi contenuti), impianti di prevenzione e di allarme, e
quant’altro di inerente all’attività professionale esercitata
contenuto all’interno dell’ufficio assicurato.
Si intendono compresi:
- tappeti, arazzi, quadri, sculture e simili oggetti d’arte

(esclusi i preziosi), oggetti e servizi di argenteria, con
un limite di indennizzo di euro 5.000,00 per singolo
oggetto;

- denaro, fino alla concorrenza del 5% della somma
assicurata per il contenuto, con il massimo di euro
600,00;

- titoli di credito e carte valori, fino alla concorrenza del
10% della somma assicurata per il contenuto, con il
massimo di euro 3.000,00;

- effetti personali dell’Assicurato e dei suoi dipendenti
escluse: pellicce, preziosi, gioielli.

Limitatamente al settore Furto, si intendono esclusi dalla 
garanzia di oggetti di metallo prezioso e le pietre preziose, 
sciolti o montati, anche se costituenti campionario.

Contraente
Il soggetto che stipula l’assicurazione e paga il premio.

Cose
Nel Settore “Responsabilità Civile”, per “cose” si intendono 
sia gli oggetti che gli animali.

Cristalli
Le lastre piane o curve, fisse nelle loro installazioni o scor-
revoli su guide, di cristallo, mezzo cristallo o vetro, marmi, 
esistenti nei fabbricati e collocate su vetrine, porte, finestre, 
tavoli, banchi, mensole e simili; comprese le iscrizioni, le 
decorazioni e gli specchi ed escluse le lastre aventi partico-
lare valore artistico.

Esplodenti
Le sostanze e i prodotti che, anche in piccole quantità:
a) a contatto con l’aria o l’acqua, in condizioni normali,

danno luogo ad esplosione;
b) per azione meccanica o termica esplodono; e comunque

gli esplosivi considerati dall’Art. 83 dei R.D. n. 35 del 6
maggio 1940 ed elencati nel relativo allegato A.

Esplosione
Sviluppo di gas o vapori ad alta temperatura o pressione, 
dovuto a reazione chimica che si autopropaga con elevata 
velocità.

Estorsione
Costringere qualcuno a fare od omettere qualche cosa, con 
violenza o minaccia, per procurare a sé o ad altri un ingiusto 
profitto, con altrui danno.

Ettari
Unità di misura di superficie agraria equivalente a un quadrato 
di 100 m di lato, pari cioè a 10.000 metri quadrati.

Fabbricato
L’intera costruzione edile, ovvero la porzione di essa 
(compresa, se trattasi di condominio, la quota millesimale 
delle parti di proprietà comune), costituita dai locali di 
proprietà in cui viene svolta l’attività dichiarata dall’Assicu-
rato, comprese:
- dipendenze, anche se separate, purché realizzate nel

fabbricato di cui fanno parte i locali assicurati o negli
spazi adiacenti;

- infissi, impianti fissi, igienici, elettrici, di riscalda-
mento e di condizionamento d’aria, di segnalazione e
comunicazione;

- recinzioni e cancelli, anche automatici;
- ascensori, scale mobili, montacarichi;
- altri impianti od installazioni considerati immobili per

natura o destinazione, comprese tinteggiature, affreschi
e statue non aventi valore artistico.

Fenomeni elettrici
Sono manifestazioni di fenomeno elettrico:
- corto circuito: contatto accidentale a bassa impedenza

tra due porzioni di impianto normalmente funzionanti a
potenziale diverso;

- variazione di corrente: scostamento del livello dell’inten-
sità di corrente elettrica dai valori nominali previsti per il
corretto funzionamento dell’impianto;

- sovratensioni: improvviso innalzamento del valore della
tensione di alimentazione elettrica rispetto ai valori
nominali previsti per il corretto funzionamento dell’im-
pianto o immissione nella rete di alimentazione di impulsi
unidirezionali di tensione dovuti a cause atmosferiche;

- arco voltaico: scarica elettrica accidentale tra due parti
dell’impianto, sostenuta dalla tensione di alimentazione
di rete.

Franchigia
La parte del danno indennizzabile che rimane a carico 
dell’Assicurato.

Furto
Sottrazione della cosa mobile altrui a chi la detiene al fine di 
trarne ingiusto profitto.

Impianto di allarme
Impianto volumetrico e/o perimetrale munito di registratore 
di funzione (di controllo), di sirena esterna autoalimentata, e 
collegato, a mezzo combinatore telefonico e/o ponte radio, 
con le Forze dell’Ordine e/o Istituto di vigilanza privato.

Implosione
Cedimento violento delle pareti di un corpo cavo sotto 
l’azione di una pressione esterna superiore a quella interna.

Incendio
La combustione, con fiamma, di beni materiali al di fuori di 
appropriato focolare, che può auto estendersi e propagarsi

Incombustibili
Le sostanze e i prodotti che alla temperatura di 750° non 
danno luogo a manifestazione di fiamma né a reazione 
esotermica. Il metodo di prova è quello adottato dal Centro 
Studi Esperienze del Ministero dell’Interno.

Indennizzo
La somma dovuta dalla Società all’Assicurato in caso di 
sinistro.
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Infiammabili
Sostanze o prodotti, non classificati “esplodenti”, che rispon-
dono alle seguenti caratteristiche:
- gas combustibili;
- liquidi e solidi con punto di infiammabilità inferiore a 55° C;
- ossigeno o sostanze e prodotti decomponibili generanti

ossigeno;
- sostanze e prodotti che, a contatto con acqua o aria

umida, sviluppano gas combustibili;
- sostanze e prodotti che, anche in piccole quantità, a

condizioni normali ed a contatto con l’aria, spontanea-
mente si infiammano.

Il punto di infiammabilità si determina in base alle norme di 
cui al D.M. 17/12/1977 - allegato V. Non sono considerate 
“infiammabili” le soluzioni idroalcoliche di gradazione non 
superiore a 35 gradi centesimali.

Macchine mordenti il legno
Macchine utensili i cui scarti di lavoro sono costituiti da 
trucioli, segatura o polvere.
Convenzionalmente non sono considerate macchine 
mordenti quelle aventi un solo motore di potenza non 
superiore a 0,5 kW.

Massimale
L’obbligazione massima della Società, per capitale interessi e 
spese, per danni da responsabilità civile.
Quando è previsto un sottolimite di risarcimento, questo non 
si intende in aggiunta al massimale di garanzia, ma è una 
parte dello stesso e rappresenta l’obbligazione massima della 
Società per capitale, interessi e spese per quella specifica 
situazione. Quando il massimale (o sottolimite, se previsto) è 
prestato per un periodo di assicurazione, questi rappresenta 
l’obbligazione cumulativa massima cui la Società è tenuta 
per capitale, interessi e spese, complessivamente per tutte 
le richieste di risarcimento pervenute alla Società durante lo 
stesso periodo di assicurazione.

Merci speciali
Celluloide (grezza e oggetti di); espansite; schiuma di lattice, 
gomma spugna e microporosa; materie plastiche espanse od 
alveolari; imballaggi di materia plastica espansa od alveolare 
e scarti di imballaggi combustibili (eccettuati quelli racchiusi 
nella confezione delle merci). Non si considerano “merci 
speciali” quelle entrate a far parte del prodotto finito.

Parti
Il Contraente, l’Assicurato, la Società.

Periodo di assicurazione
Per contratti di durata inferiore ai 365 giorni è pari alla 
durata stessa del contratto. Per contratti di durata uguale o 
superiore ai 365 giorni, cioè ad un anno, è pari a 365 giorni, 
cioè un anno

Polizza
Il documento che prova l’assicurazione.

Premio
La somma dovuta dal Contraente alla Società.

Prestatori di lavoro
Tutte le persone fisiche (compresi i titolari e soci prestatori 
d’opera) di cui l’Assicurato si avvale nel rispetto delle norme 
di legge e nell’esercizio dell’attività descritta in polizza e delle 
quali debba rispondere ai sensi dell’Art. 2049 del Codice 
Civile. Si intendono esclusi i lavoratori autonomi (ad esempio 
i lavoratori con contratto d’opera e/o con contratto d’appalto).

Preziosi
Oggetti d’oro o di platino o montati su detti metalli, 
pietre preziose, perle naturali o di coltura.

Primo rischio assoluto
Forma di assicurazione in base alla quale l’indennizzo 
avviene fino alla concorrenza della somma assicurata, senza 
applicare la “regola proporzionale” di cui all’Art. 1907 del 
Codice Civile.

Rapina
Sottrazione di cosa mobile altrui mediante violenza o 
minaccia alla persona che la detiene.

Risarcimento
La somma corrisposta dalla Società al terzo danneggiato in 
caso di sinistro.

Rischio
La probabilità che si verifichi il “sinistro” e l’entità dei 
danni che possono derivarne.

Scasso
Forzamento o rottura di serrature o dei mezzi di 
chiusura dei locali contenenti le cose assicurate, tali da 
causare l’im-possibilità successiva di un regolare 
funzionamento senza adeguata riparazione.

Scippo
Il furto commesso strappando la cosa mobile di mano o di 
dosso alla persona.

Scoperto
Importo che l’Assicurato tiene a Suo carico per 
ciascun sinistro; esso si calcola sull’indennizzo a Lui 
spettante a termini di contratto, nella misura 
percentuale pattuita, indicata in polizza e lo si deduce 
dall’indennizzo stesso.

Scoppio
Repentino dirompersi di contenitori per eccesso di 
pressione interna di fluidi non dovuto ad esplosione. Gli 
effetti del gelo e del “colpo d’ariete” non sono considerati 
scoppio.

Sinistro
Il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata 
la garanzia assicurativa.

Società
Nobis Compagnia di Assicurazioni S.p.A.
Sede Legale: Via Lanzo 29 10071 Borgaro Torinese (TO) 
Direzione: Viale Colleoni 21 20864 Agrate Brianza (MB) 
nobisassicurazioni@pec.it
www.nobis.it

Solaio
Il complesso degli elementi che costituiscono la separazione 
orizzontale tra i piani del fabbricato, escluse 
pavimentazione e soffiature.

Tetto
L’insieme delle strutture, portanti e non portanti (comprese 
orditura, tiranti e catene), destinate a coprire e proteggere 
il fabbricato dagli agenti atmosferici.

Valore a nuovo
Per “valore a nuovo” si intende convenzionalmente:
- per il “Fabbricato”, anche se non di proprietà, la spesa

necessaria per l’integrale costruzione a nuovo di tutto il
fabbricato assicurato, escluso soltanto il valore dell’area.
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- per “Macchinario”, “Attrezzature”, “Arredamento” e
“Apparecchiature elettroniche per uso ufficio”, il costo
di rimpiazzo a nuovo delle cose assicurate e cioè il
costo effettivo, comprensivo delle spese di trasporto,
di montaggio e fiscali, per la loro sostituzione con cose
nuove uguali, oppure, se queste ultime non sono più
disponibili, con altre equivalenti per caratteristiche,
prestazioni e rendimento.

Valore commerciale
Valore delle cose assicurate stimato in base alla definizione 
“valore a nuovo” dedotto un deprezzamento stabilito in 
relazione al grado di vetustà, tipo, uso, qualità, funzionalità 
stato di conservazione.

Valore intero
Forma di assicurazione che copre la totalità del valore degli 
enti assicurati. Nel caso di valore di preesistenza al momento 
del sinistro superiore alla somma assicurata, salvo diverso 
normativo, è applicabile quanto previsto dall’Art. 1907 del 
Codice Civile. 

Vetro antisfondamento
Manufatto che offre una particolare resistenza ai tentativi 
di sfondamento attuati con corpi contundenti quali mazze, 
picconi, spranghe e simili.
Deve essere di uno dei seguenti due tipi:
- o costituito da più strati di vetro accoppiati rigidamente

fra di loro, con interposto, tra vetro e vetro, uno strato
di materiale plastico, in modo da ottenere uno spessore
totale massiccio non inferiore a mm 6 (sei millimetri)

- oppure costituito da un unico strato di materiale sintetico
(policarbonato), di spessore non inferiore a mm 6 (sei
millimetri).
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